
Camera dei D eputati -  4 8 1  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

Capo II - Equa e non discriminatoria partecipazione alle gare

M is u ra  9  - In fo rm a z io n i m in im e  da  m e tte re  a d is p o s iz io n e  d e i p a r te c ip a n t i  a lla  

g a ra  (P ro s p e t to  n . 1 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La costruz ione  di un set in fo rm a tivo  da m e tte re  a disposizione dei pa rte c ip a n ti alla gara nelTapposita  Data  
room  cos titu isce  presupposto  irrin u n c ia b ile  ai f in i della riduz ione  de lle  as im m etrie  in fo rm a tive  tra  i 
pa rtec ip a n ti alle gare  e per la lo ro  co n ten d ib ilità .
La sos ten ib ilità  econom ica  di u n 'o ffe r ta  o di un piano e conom ico -finanz ia rio  d ipende dalla robustezza de lle  
ipotesi fo rm u la te , ma anche d a ll'a ffid a b ilità  e accuratezza dei d a ti so tto s ta n ti. Per ta li rag ion i si è r ite n u to  
di d e fin ire  in d e tta g lio  il con ten u to  del "p acch e tto " m in im o  di d a ti e in fo rm az ion i che g li en ti a ffid a n ti 
d o vrebbe ro  po rre  a disposizione dei d ive rs i pa rtec ipan ti alla gara, com e specifica to  nel P rospe tto  n. 1. La 
m isura tie n e  a ltresì con to  dell'esigenza di tu te la re  p ro fili "co m m e rc ia lm e n te  sensib ili" dei dati, tem a  
so lleva to  in pa rtico la re  dalle im prese e dalle  lo ro  associazioni, e lascia alla d iscreziona lità  deg li en ti a ffid a n ti 
l'adoz ione  di m od a lità  di d iffus ione  dei da ti che non agevolino o ince n tiv in o  il co o rd inam en to  tra  o p e ra to ri 
conco rren ti, così com e raccom andato  dall'AG CM .
Si precisa p re lim in a rm e n te  che i da ti e le in fo rm azion i che l'e n te  a ffid an te  rende d ispon ib ile  per la gara, 
s in te tizza ti nel P rospe tto , devono essere co n te n u ti in do cu m e n ti e fasi di gara diverse (p re -in fo rm az ione , 
bando o d isc ip lina re  di gara, co n ve n z io n e /co n tra tto  di servizio), com e ind ica to  ne llo  stesso.

Il P rospe tto  con tiene , inn a n z itu tto , le in fo rm azion i da ren d e re  d ispon ib ili nella fase della "p re 
in fo rm a z io n e "30. A l r iguardo  si evidenzia che i servizi della C om m issione europea hanno p red isposto  un 
apposito  F orm u lario  standard pe r la pubblicazione della p re -in fo rm a z io n e  nella Gazzetta u ffic ia le  
d e ir i ln io n e  eu ropea31. Tale F orm ulario32 p revede la com pilaz ione  di cam pi o b b lig a to ri e fa co lta tiv i. I p rim i si 
r ife riscono  alle in fo rm az ion i rigua rd a n ti l'a u to r ità  co m p e te n te  (denom inazione  e ind irizzo), l'o g ge tto  
d eH 'a ffidam ento  (com presa la du ra ta ) e il t ip o  di procedura; sono invece fa co lta tive  le in fo rm az ion i re la tive  
agli aspe tti q u a n tita tiv i e /o  al va lo re  del serviz io  (da esp rim ere  in te rm in i di km di serviz io  di tra s p o rto  
pubblico  di passeggeri e /o  del va lo re  s tim a to , IVA inclusa), que lle  di ca ra tte re  g iu rid ico , econom ico , 

finanz ia rio , te cn ico 33 e am m in is tra tivo , la descrizione dei c r ite r i d i aggiudicazione.
Ciò prem esso, al f in e  di consentire  ai po tenz ia li pa rtec ipan ti una più app ro fo n d ita  va lu taz ione  della gara 
che l'e n te  in te n de  avviare  nonché ga ra n tire  successivamente la fo rm u la z io n e  d i un 'adeguata  o ffe rta  per la 
co rre tta  gestione  del servizio, l'A u to r ità  r itie ne  o p p o rtu n o  che alcune in fo rm az ion i, q ua lifica te  com e 
fa co lta tive  nel m enz iona to  form ulario, siano com unque fo rn ite  in via obb liga to ria  d a ll'e n te  a ffidan te , 
u n ita m e n te  a que lle  concernenti la messa a disposizione de l m ate ria le  ro tab ile  e dei beni im m o b ili 
(depositi, rimesse, cen tri m anu tenz ione ) pe r l'e ffe ttu a z io n e  dei servizi, even tua li docum en ti e a tti 

p ubb lica ti d i p ian ificaz ione  della m o b ilità  (servizi e in fra s tru ttu re ) e de lla  logistica, urban istica  e di sv iluppo  
te rr ito r ia le , laddove rile van ti per il d isegno di gara ed in fine  e ve n tu a li accordi con le parti socia li co n ten e n ti

30regolamento (CE) n. 1370/2007, articolo 7, paragrafo 2-."Ciascuna autorità competente prende i provvedimenti necessari affinché, 
almeno un anno prima dell'inizio della procedura di gara o un anno prima dell'aggiudicazione diretta del contratto, siano pubblicate 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, come minimo, le seguenti informazioni:
a) nome e indirizzo dell'autorità competente; b) tipo di aggiudicazione previsto; c) servizi e territori potenzialmente interessati 
dall'aggiudicazione.
Le autorità competenti possono decidere di non pubblicare queste informazioni qualora un contratto di servizio pubblico riguardi 
una forn itura annuale di meno di 50 000 chilometri di servizi di trasporto pubblico di passeggeri. Qualora dette informazioni 
cambino successivamente alla loro pubblicazione, l'autorità competente pubblica di conseguenza una rettifica al più presto. Tale 
rettifica non pregiudica la data di avvio dell'aggiudicazione diretta o del bando di gara.
Il presente paragrafo non si applica all'articolo 5, paragrafo 5".
31 Cfr. al riguardo la Comunicazione della Commissione europea del 29 marzo 2014 sugli orientamenti interpretativi concernenti il 
Regolamento (CE) n. 1370/2007, al punto 2.5.2.
32Cfr. http://simap.europa.eu/buver/forms-standard/pdf-forms/t01 it.pdf
33 Parametri di costo per le compensazioni, informazioni sui diritti di esclusiva, ripartizione dei ricavi dalla vendita di biglietti, 
standard sociali per trasferimento del personale, obblighi di servizio pubblico, requisiti di partecipazione, obiettivi di qualità per 
contratti di servizi.
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le m oda lità  di tra s fe r im e n to  del personale, per consen tire  a lle  im prese di va lu ta re  con m agg io r 
d isce rn im e n to  T oppo rtun ità  econom ica e la convenienza alla partec ipaz ione  alla gara.
S pecificam ente , l'A u to rità  r itie n e  necessario che gli en ti a ff id a n ti fo rn iscano  in fase di p re -in fo rm a z io n e , 
u tilizzando  il F orm u lario  standard p red isposto  d a ll'u ff ic io  P ubblicaz ion i della Com m issione europea, le 

seguenti u lte r io r i in fo rm azion i re la tiva m e n te  a:
1 . q u a n tita tiv o  e /o  va lore  ind ica tivo  dei servizi (da esp rim e re  in te rm in i di km di se rv iz io  di tra s p o rto  

p u bb lico  di passeggeri e /o  del va lo re  s tim ato , IVA inclusa),
2 . in fo rm a z io n i sui d ir it t i di esclusiva, considerata l'im p o rta n za  che il leg is la tore  eu ropeo  riconosce 

a ll'a ttr ib u z io n e  di ta li d ir it t i,  i qua li dovrebbero  essere resi no ti ai po tenzia li p a rte c ip a n ti già nella 
fase de lla  p re -in fo rm az ione34;

3. o b b lig h i d i servizio pubblico , a tteso  che le ind icazion i sul p e rim e tro  d e ll'obb ligo  di serviz io  pubb lico  

e su lle  com pensazione cos titu iscono  e lem en ti fo n d a m e n ta li per la va lu taz ione della  gara35;
4. r inv io  a docum enti e a tt i pu b b lica ti di p ian ificaz ione de lla  m ob ilità  (servizi e in fra s tru ttu re )  e della 

log is tica , urban istica  e di sv iluppo  te r r ito r ia le , laddove r ile va n ti per il disegno di gara;
5. messa a disposizione da pa rte  d e ll'e n te  a ffidan te  o cessione da parte  del sogge tto  uscente del 

m a te ria le  ro tab ile  e dei beni im m o b ili (depositi, rim esse, cen tri m anutenzione), anche alla luce di 
q u a n to  evidenzia to  n e ll'a m b ito  della consu ltaz ione e ffe ttu a ta  da ll'en te  a ffid a n te  sugli e ffe tt i 
po ten z ia lm e n te  d isc rim ina to ri, per g li o p e ra to ri nuovi e n tra n ti, connessi alla d isp o n ib ilità , o m eno, 

del m a te ria le  ro tab ile  e dei beni im m o b ili;
6 . e ve n tu a li accord i s o tto s c ritt i con le pa rti sociali co n te n e n ti le m oda lità  d i tra s fe r im e n to  del 

persona le , se d ispon ib ili.
R iguardo alle c r it ic ità  rappresenta te  da alcuni soggetti is titu z io n a li circa la non d isp o n ib ilità  im m ed ia ta  o 
l'o n e ro s ità  nella  raccolta  di a lcuni da ti, è necessario ch ia rire  che lo  schema proposto  è una s tru ttu ra  "a 
te n d e re ", alla qua le  g radua lm ente  le am m in is traz ion i d ovranno  con form ars i, im ponendo  appos iti obb ligh i 
rend icon taz ione  n e ll'a m b ito  dei c o n tra tt i di servizio s tip u la ti con i gestori. Sono in fa tt i fo rn ite  per i da ti o 
in d ica to ri di m agg io r de ttag lio , com e que lli re la tiv i al tra ffic o , a lte rn a tive  pra ticab ili per consen tire  anche ai 

p a rte c ip a n ti a lla prim a to rn a ta  di gara ("p rim a", r is p e tto  al m om en to  di pubb licaz ione  di questo  
docum en to , in q u a n to  successiva a un a ffid am e n to  non co m p e titiva ), di p red ispo rre  le o ffe rte . È però 

necessario che i da ti al live llo  d isaggregato  rich iesto  nel P rospe tto  come prim a opzione siano d ispo n ib ili 
a lm eno nella seconda to rna ta  di gara: a ta l fine  è necessario p revedere  specific i obb ligh i d i rend icon taz ione  
in fase di p red isposiz ione  degli schem i d i co n tra tto  di serviz io  o d i lo ro  revisione, per i c o n tra tt i già a ffid a ti 
(con m od a lità  non com pe titive ), o ltre  che a ttraverso  la p rev is ione  di specifiche m oda lità  di rilevazione, 
come ad esem pio , l'adozione de lle  nuove tecno log ie  di con tegg io  au tom a tico  dei passeggeri sui m ezzi36. Si 

ritiene , p e ra ltro , che la t ito la r ità  dei da ti e delle in fo rm az ion i e lenca te  sia degli en ti a ff id a n ti o di lo ro  en ti 
s tru m e n ta li o, com unque, della  Pubblica A m m in is traz ione  in q u a n to  tra tta s i, in tu t t i  i casi, di e le m e n ti

34 L'articolo 2 del regolamento, nelle "Definizioni", descrive il diritto di esclusiva quale "diritto in virtù del quale un operatore di 
servizio pubblico presta determinati servizi dì trasporto pubblico di passeggeri su una linea o rete o in una zona determinata, con 
esclusione di qualsiasi altro operatore di servizio pubblico". In proposito la Comunicazione, al punto 2.2.6., dopo aver chiarito che, 
come previsto dall'articolo 3, paragrafo 1 del regolamento, nel caso in cui un'autorità competente decida di concedere ad un 
operatore un diritto di esclusiva e/o una compensazione a fronte deN'adempimento di un obbligo di servizio pubblico, deve 
stipulare un contratto di servizio, precisa che "ta le diritto può essere sancito da uno strumento legislativo, normativo o 
amministrativo." Si ricorda, inoltre, che, ai sensi deN'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), del regolamento, "/ contratti di servizio 
pubblico, e le norme generali, stabiliscono in anticipo, in modo chiaro e trasparente, la natura e la portata degli eventuali d iritt i di 
esclusiva concessi".
35 L'articolo 2 del regolamento qualifica l'obbligo di servizio pubblico come "l'obbligo definito o individuato da un'autorità 
competente al fine  di garantire la prestazione di servìzi di trasporto pubblico di passeggeri di interesse generale che un operatore, 
ove considerasse il proprio interesse commerciale, non si assumerebbe o non si assumerebbe nella stessa misura o alle stesse 
condizioni senza compenso". Relativamente a tale aspetto, la Comunicazione della Commissione europea, al punto 2.2.5., ha 
specificato che “ in generale, ma non in assoluto, gli obblighi di servizio pubblico possono fare riferimento a requisiti specifici 
prescrìtti imposti all'operatore di un servizio pubblico per quanto riguarda, ad esempio, la frequenza dèi servizi, la qualità dei servizi, 
la forn itura  di servizi, in particolare nelle stazioni intermedie che possono non risultare interessanti dal punto di vista commerciale, e 
la garanzìa di collegamenti ferroviari di prima mattina e a tarda sera". L'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
stabilisce, inoltre, che "/ contratti dì servizio pubblico, e le norme generali, definiscono con chiarezza gli obblighi di servizio pubblico 
che’l'operatore del servìzio pubblico deve assolvere e le zone geografiche interessate".
36Si veda l'articolo 8 del decreto legge n. 179/2012 e del successivo decreto attuativo adottato dal Ministero dei trasporti in data 1 
febbraio 2013, che rendono tali dispositivi obbligatori.
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necessari a llo  svo lg im en to  de lle  diverse funz ion i esercite  di m on ito ragg io  de ll'a nd a m e n to  dei servizi, di 
p rog ram m azione  e p ian ificaz ione , di rend icon taz ione  nei co n fro n ti della c o lle ttiv ità , o ltre  che di a ffid a ta r i d i 

c o n tra tt i servizi responsabili de l c o n tro llo  degli stessi. Da qua n to  sopra ev idenz ia to , d iscende che se pe r la 
p rim a gara non è possibile fo rn ire  il de ttag lio  o ttim a le  dei dati, Tente a ffid a n te  inserirà  nel c o n tra tto  

obb ligh i di rend icon taz ione  v o lt i ad acquisire l'in s iem e  dei da ti e delle in fo rm a z io n i con ten u te  nel P rospe tto  

ai f in i de lla  gara successiva.
Per q u a n to  riguarda i da ti re la tiv i a lle ca ra tte ris tich e  in fra s tru ttu ra li, soc io -dem ogra fiche  e di re d d ito  del 
bacino d i m ob ilità  e /o  di gara, così come agli a tt i v ig e n ti di p ian ificazione de lla  m ob ilità  e della  log istica , 
u rban is tica  e di sv iluppo  te rr ito r ia le , si è con fe rm a to , con m aggiore p recis ione, che è su ffic ie n te  fa re  r in v io  
ai d o cu m e n ti già pubb lica ti d a ll'e n te  com pe ten te  sul p ro p rio  s ito  is tituz iona le , fe rm o  restando che sarebbe 
o p p o rtu n a  nel te m p o  una u n ifo rm az ione  degli stessi, p ro p rio  al fine  di e v ita re  una as im m etria  in fo rm a tiva  
tra  i va ri bacini di m ob ilità  nel cui p e rim e tro  si ind iv id u a no  i lo t t i di gara, o ltre  che per la fu n z io na lità  de lle  

stesse a tt iv ità  di p ian ificaz ione  degli en ti.
Nel P rospe tto  n. 1 è s ta to  invece sem p lifica to  e r ifo rm u la to  l'obb ligo  in fo rm a tiv o  re la tivo  ai c o rr is p e ttiv i e 

a lle  com pensazion i a base d 'asta , anche in conseguenza di alcuni re fus i p resen ti nel d o cu m e n to  di 
consu ltaz ione . Si r itie ne  m o lto  rile van te  ai f in i de lla  m itigazione  del risch io  in capo ai c o n co rre n ti e, 

p e rta n to , ai f in i di una m aggiore  con ten d ib ilità  de lla  gara, fo rn ire  ind icazioni ce rte  sulle quo te  di co p e rtu ra  
de lle  voc i di costo p rinc ipa li (gestione  e inves tim en ti) o di que lli che spesso sono oggetto  di con tenz ioso  
negli a ffid a m e n ti in essere in re laz ione al lo ro  a m m o n ta re  (il r ife rim e n to  è ai costi in te rm in i d i m anca to  
guadagno, nel caso dei c o n tra tt i netcost, re la tiv i al r iconosc im en to  di agevolazion i e /o  esenzioni ta r if fa r ie ). 
La quo ta  a cope rtu ra  dei canoni, ed in p a rtico la re  di que lli re la tiv i a ll'uso  della  re te  fe rro v ia ria  è 
d e te rm in a ta  in base ai c r ite r i v ig e n ti e non rich iede la fo rm u laz ione  di ipo tes i di stim a da pa rte  d e ll'e n te  
a ffid an te . La segregazione de lla  quo ta  inves tim en ti è in o ltre  funziona le  alla s tipu la  di operazion i fin a n z ia rie  

da pa rte  dei conco rren ti. Q uesta stessa sudd iv is ione del co rr ispe ttivo  in più com ponen ti dovrebbe  essere 
seguita nel caso di a ffid a m e n ti non com p e titiv i.
Con r ife r im e n to  al tem a d e ll'e ven tu a le  con ten u to  sensib ile  dei dati r ich ies ti, so lleva to  s o p ra ttu tto  da lle  
im prese  in te rve n u te  nella consu ltaz ione  o da lo ro  associazioni, si osserva p re lim in a rm e n te  che T A u to r ità  si 
r ife risce  solo a da ti e in fo rm az ion i che si r itiene  debbano  necessariam ente essere nella d isp o n ib ilità  deg li 
en ti a ffid a n ti, n e ll'a m b ito  degli obb ligh i di m on ito ragg io  su lle  gestioni es is ten ti, ai f in i de ll'eserc iz io  de lle  
lo ro  fu n z io n i is tituz iona li, è questo  il caso, ad esem pio , dei da ti re la tiv i a ll'im p ie g o  di fa t to r i p ro d u tt iv i 
( lavoro , energ ia, ca rbu ran te , ricam bi), che in fa tt i non vengono inclusi nella data room, in q u a n to  non 

fu n z io na li ai f in i della p red isposiz ione  delle  o ffe rte , essendo pe ra ltro  espressione del m ode llo  di ges tione  
a d o tta to  dagli a ttu a li incumbent, non necessariam ente r ip ro p o n ib ile  ai f in i del nuovo  a ffid am e n to . Ciò non 
esclude che gli e n ti a ffid a n ti non debbano provvedere  al lo ro  rile vam en to  nel corso della gestione  del 
c o n tra tto  a ffida to , per d iverse fin a lità  tra  le quali la p red isposiz ione dei d o cu m e n ti di gara e, in primis, del 
Piano Econom ico Finanziario. A ta le  scopo essi devono  p e ra ltro  essere necessariam ente rile va ti "p e r linea" 
dagli e n ti a ffid an ti, p ro p rio  al fin e  di m isurare quegli "e ffe t t i di re te " segnalati dai pa rte c ip a n ti alla 
consu ltaz ione  sulla de libera  n. 4 6 /2 0 1 4  e r ich iam ati a ltresì nel d ir it to  co m u n ita r io 37.
Per a ltr i ind ica to ri, qua li la ve loc ità  com m ercia le , non si ravvisa invece un prob lem a di riservatezza in 
q u a n to  gli stessi da ti sono desum ib ili in d ire tta m e n te  da lTorario  de lle  corse e anche, in te rm in i 
c o m p le m e n ta ri, dai r isu lta ti de i m on ito ragg i de lla  qua lità  erogata (re la tiva m en te  agli in d ica to ri di 
p u n tu a lità  del servizio) se r ife r it i a specifiche linee o ltre  che a in tere  re ti (pe r il serviz io  su gom m a): ta li 
in fo rm a z io n i devono essere pubb liche  per consentire , r ispe ttivam en te , la fru iz ion e  del serviz io  e la 
rend icon taz ione  al pubb lico  circa le perfo rm ance e rogate .
In fine, per gli in d ica to ri re la tiv i ai passeggeri tra s p o rta ti, si ritiene  che essi assumano un ca ra tte re  

"essenzia le", nel senso prim a precisato , ai f in i de lla  pred isposiz ione de lle  o ffe rte . Essi d o vrebbe ro  essere 
resi d isp o n ib ili per fascia o ra ria  e g io rno  della se ttim ana  (fes tivo /fe ria le ), stag ione  (d is tribuz ione  te m p o ra le ) 
e per singola fe rm a ta , per lin e a /c o rs a /d ire ttr ic e  (d is tribuz ione  spaziale). Q ualora  non d ispon ib ili secondo 
ta le  d e tta g lio  in te m p o  u tile  pe r la pred isposiz ione de lle  o ffe rte , dovrebbero  essere fo rn it i,  in re laz ione  alla 
lo ro  d is tribuz ione  spaziale, a lm eno  a live llo  di bacino u rbano e e x trau rbano  (nel caso del tra s p o rto  su 

gom m a) ovve ro  a lm eno a live llo  di co llegam ento  (re laz ione o itin e ra rio ) O-D (nel caso del tra s p o rto

37Cfr. al riguardo la Comunicazione della Commissione europea , al punto 2.4.2.
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fe rro v ia r io )  princ ipa le . In assenza di questi da ti, si g iustifica  l'in se rim e n to  in data room  di d a ti sui ricavi, 
a lm eno  a live llo  di bacino u rbano e ex trau rbano  (in caso di tra sp o rto  su gom m a) ovvero a lm eno  a live llo  di 
co llegam en to  (re lazione o it in e ra rio ) O-D p rinc ipa le  o di un cam pione s ign ifica tivo  delle  stesse (nel caso del 

tra s p o r to  fe rro v ia rio ).
Per q u a n to  in fine  riguarda l'in te rv a llo  di d isp o n ib ilità  dei dati, per tu t te  le categorie  si r it ie n e  che un 
p e rio d o  congruo  sia di a lm eno tre  anni, in qu a n to  adeguato  a cogliere tendenze  di fo n do  non in flu e n za te  da 
fa t to r i occasionali o cong iun tu ra li. L 'ente  a ffid a n te  po trà  inserire  un pe riodo  in fe rio re  qua lo ra  abbia 
rag ionevo li e le m e n ti per riten e re  che un pe rio d o  più breve colga com unque  le tendenze  no rm a li della 

grandezza considera ta .

Per q u a n to  riguarda i da ti sul personale in te ressa to  dal tra s fe r im e n to  dal gesto re  uscente al su b e n tra n te , si 

s o tto lin e a  com e la prev is ione negli a tti di gara de ll'app licaz ione  di clausole sociali co m p o rti l 'o b b lig o  da 
pa rte  deg li Enti a ffid a n ti di rendere  no te  ai pa rtec ip a n ti alla gara le in fo rm az ion i che in d iv id u a no  il 
persona le  in te ressa to  dal tras fe rim e n to , p rec isandone, in m odo trasp a re n te , i d ir it t i e le cond iz ion i alle 

qua li il m edesim o personale è te n u to  a svolgere la p rop ria  a ttiv ità  per l'e rogaz ione  dei servizi. Tale obb ligo  
in fo rm a tiv o  è espressam ente p rev is to  dal reg o la m e n to  (CE) n. 1370/2007, il quale, a ll'a rtico lo  4, pa ragra fi 5 
e 6, d ispone  che, qua lo ra  sia im posto  a un o p e ra to re  di servizio pubb lico  di con fo rm ars i a ta lu n i s tandard  
socia li, i do cu m e n ti di gara ind iv iduano  il persona le  in teressato  e ne precisano in m odo tra sp a re n te  i d ir it t i 
c o n tra ttu a li e le cond iz ion i a lle qua li si r itie ne  che i d ipenden ti siano v in co la ti ai servizi.

L 'A u to rità  ha d isc ip lina to  nel d e ttag lio  il su d d e tto  obb ligo e messo in consu ltazione un P rospe tto  
in fo rm a tiv o  re la tivo  al con tin ge n te  di persona le  in teressato  al tra s fe r im e n to , recante l'ind icaz ione  delle  
c a ra tte r is tich e  am m in is tra tive , tecn iche  ed econom iche  di ogni a d d e tto . Le suddette  in fo rm a z io n i devono 
essere rese no te  dagli en ti a ffid an ti, in fo rm a  anon im a, in fase di gara.

La m isura  in esame, al pun to  2, prevede la poss ib ilità  che gli e n ti a ffid a n ti possano d e te rm in a re  i live lli 
m in im i q u a lita tiv i e q u a n tita tiv i dei servizi o g g e tto  di gara m ed ian te  p rocedure  di consu ltaz ione  che 
co invo lgano  tu t t i  i soggetti p o rta to r i di in teresse, da avviare a lm eno sei mesi prim a della pubb licaz ione  del 
bando. Tali consu ltaz ion i possono co s titu ire  un va lid o  supporto  pe r l'e n te  a ffid an te  per d e fin ire  ins iem e ai 
p o rta to r i d i interesse, con pa rtico la re  r ife r im e n to  a lle  associazioni rapp resen ta tive  dei co n sum a to ri, i live lli 

m in im i q u a n tita tiv i e di qua lità  dei servizi da po rre  a base della gara.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Sono s ta te  p roposte  alcune sem plificaz ion i de lle  in fo rm az ion i rich ieste  e in gran parte  accolte . Per quan to , 
invece, riguarda le ob iez ion i sulla natura  sensib ile  o riservata dei da ti rich ies ti (dati co m m e rc ia lm e n te  
sensib ili), re ite ra te  negli stessi te rm in i de lla  p rim a  consultazione da a lcun i soggetti in te ressa ti (alcune 
im prese  e lo ro  associazioni), si r inv ia  alla sezione p receden te  descrittiva  de lla  m isura.

R e la tivam en te  alle in fo rm az ion i da fo rn ire  nella fase della p re -in fo rm az ione , che risu ltano  essere agg iuntive  
r is p e tto  a quelle  m in im e  e fa co lta tive  r ich ies te  nel Form ulario  s tandard  p red isposto  d a ll'u ff ic io  
Pubb licaz ion i della Com m issione europea, g li stakeholder in te rve n u ti hanno espresso il lo ro  genera le  

app rezzam en to  e hanno fo rn ito  alcuni e le m e n ti di precisazione. In pa rtico la re  T A u to rità  nazionale 
a n tico rru z io n e , nel suo parere, ha r ib ad ito  la necessità di ch ia rire  che l'e n te  deve u tilizzare  l'a p po s ito  

F o rm u la rio , suggerendo la necessità di inserire  i d a ti caren ti re la tiv i "a i docum en ti e agli a tt i p u b b lica ti di 
p ian ificaz ione  della m ob ilità  (servizi e in fra s tru ttu re )  e della logistica, u rban is tica  e di sv iluppo te r r ito r ia le "  e 

al "m a te r ia le  ro ta b ile  e ai beni im m o b ili"  in a ltra  sezione del fo rm u la rio  da ind iv iduars i, qua le  ad esem pio , 

la sezione "In fo rm a z io n i com p le m e n ta ri" .
L 'A u to rità  non può che cond iv ide re  i suggerim en ti p roposti.
Per q u a n to  concerne le in fo rm az ion i sul persona le  in teressato dal tra s fe r im e n to  dal gestore  uscente  al 
su b e n tra n te , a lcuni soggetti is tituz iona li ed a lcuni o p e ra to ri hanno ev idenz ia to  che le in fo rm a z io n i re la tive  
alla "linea di impiego prevalente'' e al " deposito/im pianto/officina di appartenenza" non sono conosc iu te  e 
non sono rile va n ti al f in e  d e ll'a ffid a m e n to . In p ropos ito , si so tto linea  che i da ti in fo rm a tiv i in q ues tione  
sono s ta ti inse riti nel P rospetto  per consentire  la ve rifica  de ll'appartenenza del lavora to re  ai servizi ogg e tto  
d i a ffid a m e n to . C om unque, poiché l'in d iv id u az ion e  del personale da tra s fe r ire  è e ffe ttu a ta  prim a
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de ll'a vv io  della gara, si r it ie n e  che la presenza dei sud d e tti e le m e n ti in fo rm a tiv i negli a tti di gara possa non 

essere più necessaria.
A lcun i in te rve n u ti alla consu ltaz ione  ritengono  eccessivam ente d e ttag lia te  le in fo rm az ion i rich ieste  nel 
P rospetto . In pa rtico la re , un 'associazione di o p e ra to ri del se tto re  tra s p o rto  su strada suggerisce di lim ita re  
le in fo rm az ion i necessarie ai seguenti e lem en ti: num ero  d i m atrico la , anzianità c o n trib u tiva  e live llo  di 
in q uadram en to  o p a ram e tro . Un ope ra to re  del se tto re  fe rro v ia r io  p ropone di considerare  le seguenti 
in fo rm az ion i: - num ero  m a trico la ;- data di nascita ;- anzianità c o n trib u tiv a ;- data di assunzione; - live llo  
p ro fessiona le ;- figu ra  p ro fessiona le ;- even tua le  tipo log ia  di in id o n e ità ;-  ab ilitaz ion i possedute ;- sede 
a m m in is tra tiva ;- sede d i lavoro ;- Un ità  p ro d u ttiva  di appartenenza ;- t ipo log ia  di c o n tra tto  e relativa  
percen tua le  del te m p o  di im p iego ;- tra tta m e n to  econom ico com e prev is to  dal CCNL di II live llo . In 
p ropos ito , si r itie ne  di con fe rm are  l'e lenco  o rig ina riam en te  p rev is to , con a lcuni ch ia rim en ti e precisazioni 

te rm in o lo g ich e  e con l'e lim inaz ione  dei dati di "linea di impiego prevalente " e "deposito/im pianto/officina  
di appartenenza”, pe r le m o tivaz ion i sopra rappresenta te . In fa tti, l'e lenco  p roposto , p e ra ltro  in linea di 

massima co rrisp o n d e n te  alle  in fo rm az ion i ind ica te  dal s u d d e tto  op e ra to re  fe rro v ia rio , t ie n e  con to  di 
e n tram be  le m oda lità  di tra sp o rto , pe r fe rrov ia  e su strada, e, com e già ind ica to  nella descriz ione della 
m isura, consente  di d isc ip lina re  nel de ttag lio  il preciso obb ligo  in fo rm a tiv o  sancito  d a ll'a rtic o lo  4, paragrafi 
5 e 6 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 e di assicurare una equa e non d isc rim ina to ria  partec ipaz ione  alla

Specifica tam ente , pe r q u a n to  riguarda “il trattam ento economico" re la tivo  al s ingo lo  d ipenden te , ind ica to  
nel p ro sp e tto  in fo rm a tivo , si r itie ne  o p p o rtu n o  m antenere  l'o rig in a ria  p revis ione di r ip o rta re  il costo 
com plessivo pe r a d d e tto . Le varie  com ponen ti d i costo po tranno  desum ersi sulla base degli a ltr i e lem en ti 

in fo rm a tiv i resi no ti.
Una associazione d i o p e ra to ri, convenendo con la p roposta  d e lT A u to rità  di fo rn ire  un 'in fo rm a z io n e  

r iep iloga tiva  del costo  com plessivo  del personale da tra s fe r ire  pe r categoria  di a ttiv ità , ha suggerito  di 
in tro d u rre  ca tegorie  s tandard  di a ttiv ità . La proposta  appare cond iv is ib ile  al fin e  di assicurare u n ifo rm ità  ai 
p ro sp e tti in fo rm a tiv i. S pecifica tam ente , si r itie ne  o p p o rtu n o  in tro d u rre  le ca tegorie  d i a tt iv ità  previste 

n e ll'a m b ito  de lTO sservatorio  sul tra s p o rto  pubb lico  locale is t itu ito  presso il M in is te ro  de lle  in fra s tru ttu re  e 
dei tra sp o rti.
In m e rito  alla nota 4  del P rospe tto  posto  in consu ltaz ione38, un o p e ra to re  so tto linea  che il r ife r im e n to  per il 
costo  com plessivo annuo  dei lavo ra to ri ai da ti del B ilancio consun tivo  del gestore  uscente  po trebbe  
risu lta re  non coe ren te  con la consistenza del personale da tra s fe r ire  e non o gge ttivam en te  corre iab ile . In 
m e rito  si r itie ne  di non cond iv ide re  ta le  osservazione. In fa tti, il r ich iam o  ai dati de lT u ltim o  anno di esercizio 
e conom ico -finanz ia rio  app rova to  è u tile  per d e fin ire  un r ife r im e n to  certo . Saranno, poi, gli e n ti a ffid an ti a 

ve rifica re  la coerenza dei da ti fo rn it i dal gestore  con i da ti de lla  re la tiva  Relazione di b ilanc io  sulla base 
delTallocazione del persona le  oggetto  di tra s fe r im e n to  agli specific i ce n tri di costo, ind ica ti ne lla  pe rtin e n te  

docum entaz ione  con tab ile . La nota  in questione  viene, com unque , sem p lifica ta  facendo  rife r im e n to  
d ire tta m e n te  a ll'u lt im o  anno di esercizio econom ico -finanz ia rio  u tile , che è, di norm a, que llo  approva to .
Per quan to  riguarda l'o b b lig o  di m e tte re  a disposizione in fase di gara i c o n tra tt i in te g ra tiv i aziendali so lo se 
app licab ili a ll'agg iud ica ta rio  (com e ind ica to  nel P rospetto  posto  in consu ltazione), un soggetto  is tituz iona le  
e le O rganizzazioni s indacali rilevano l'o p p o rtu n ità  che i s u d d e tti c o n tra tti costitu iscano sem pre parte  

in te g ra n te  della docum en taz ione  di gara. S pecifica tam ente il soggetto  is tituz iona le  m otiva  il suggerim en to  
sulla base “dei vincoli eventualmente presenti negli accordi aziendali di 2 ° livello". In p ro p o s ito  si r itiene  

cond iv is ib ile  q u a n to  p ropos to .
In m e rito  alla prev is ione , con tenu ta  nel P rospetto , di m e tte re  a d isposiz ione tra  i d o cu m e n ti d i gara anche 
gli “Accordi sottoscritti con le parti sociali contenenti le m odalità di trasferimento", un o p e ra to re  ha 
segnalato  l'o p p o rtu n ità  che i su d d e tti accordi siano so tto sc ritt i con le organizzazioni s indacali f irm a ta r ie  del 
CCNL d i r ife r im e n to  del gestore  uscente. In p ropos ito , si precisa che ci si riferisce agli accord i so tto sc ritt i 

dagli e n ti a ffid a n ti con le pa rti sociali e ven tua lm en te  già d ispon ib ili in fase di p re -in fo rm az ione39.

38 La nota prevede che: "/ dati economici fanno riferimento all'ultimo anno di esercizio economico-finanziario concluso e sono 
coerenti con i dati della relativa Relazione di Bilancio".
39Cfr. Prospetto n. 1-Pre-informazione.
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R ela tivam ente  alla d isposiz ione di cui al p u n to  2 della m isura in esame gli s takeho lders in te rve n u ti hanno 
accolto  nel com plesso  pos itivam en te  la prev is ione d i avviare, prim a della  pubb licaz ione  del bando di gara, 

una consu ltaz ione  per l'ind iv iduaz ione  dei live lli m in im i q u a lita tiv i e q u a n tita tiv i. Da precisare che la 
de fin iz ione  di live lli m in im i q u a lita tiv i de l servizio  è funz iona le  anche per la d e te rm inaz ione  dei pun tegg i per 
va lu taz ione  d e ll'o ffe r ta  tecnica re la tivam en te  ai live lli m ig lio ra tiv i che i pa rtec ip a n ti possono p ro p o rre  nella 

p resentaz ione de lle  re la tive  o ffe rte .
Alla luce d i un 'ana lis i più pun tua le  e al f in e  di ga ran tire  una coerenza della m isura in esame con a ltre  
d isposiz ione del p resen te  docum en to , si r it ie n e  o p p o rtu n o  lim ita re  la procedura  di consu ltaz ione ai soli 
aspetti q u a lita tiv i del servizio  che si in te n de  a ffidare . R e la tivam ente agli aspe tti q u a n tita tiv i, si fa p resente , 
in fa tti, che ta li in fo rm az ion i (qu a n tita tiv o  e /o  va lo re  ind ica tivo  per tip o lo g ia  di servizi) devono essere rese 
no te  già nelTAvviso di p re -in fo rm az ione , da pubb lica re  a lm eno un anno p rim a d e ll'in iz io  della p rocedura  di 

gara (v. P rosp e tto  n. 1).
Da evidenzia re  in o ltre  che il C oord inam ento  de lle  Regioni e Province A u to n o m e , u n itam en te  ad a ltr i 

soggetti is titu z io n a li, hanno tra  l'a ltro  ev idenz ia to  che la procedura  di consu ltaz ione  debba essere 
svincolata da tem p is tich e , te n u to  con to  che l'a ffid a m e n to  del serviz io  avviene sulla base di una 
p rog ram m azione  già de fin ita  e che i Piani reg iona li del tra s p o rto  pubb lico  locale sono oggetto  di una 
consu ltaz ione  obb lig a to ria . Si r itiene  p e rta n to  o p p o rtu n o  accogliere la proposta  di e lim ina re  il r ife r im e n to  

te m p o ra le  dei sei mesi.
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Misura 10 - Requisiti di partecipazione 

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La fa co ltà  deg li en ti a ffid a n ti d i in tro d u rre  nei d o cum en ti di gara req u is iti soggettiv i o b b lig a to ri - u lte r io r i 
r is p e tto  a q u e lli p rev is ti dalla v igen te  no rm ativa40 - p o trebbe  co m p o rta re  degli e ffe tt i d isc rim in a to ri e 

qu in d i l'eserc iz io  di s iffa tta  fa co ltà  deve essere oggetto  di una a tte n ta  va lu taz ione.
In p ro p o s ito , pare u tile  rico rd a re  com e la d iscip lina  europea en fa tizz i la necessità che le gare per la 

se lezione de l gestore  di un serv iz io  di trasp o rto  pubb lico  di passeggeri su strada e per fe rro v ia  siano, tra  
l'a ltro , ape rte  a tu t t i  g li o p e ra to ri, nel rispe tto  del p rinc ip io  di trasparenza  e non d iscrim inazione . Tale 

p ro filo  è specificam ente  t ra t ta to  neN 'am bito  della C om unicazione de lla  C om m issione europea 41, laddove si 
ch iarisce, in partico la re , che le p rocedure  di aggiudicazione devono essere d e fin ite  in m odo ta le  da creare 

le co nd iz ion i di u n 'e ffe ttiva  concorrenza.
In fa tti, o ltre  ad assicurare la lib e rtà  di im presa dei po tenz ia li conco rre n ti, " Una procedura di gara aperta, 
trasparente e non discriminatoria a i sensi dell'articolo 5, paragrafo 3, perm ette di ridurre al minimo la 
compensazione pubblica che le autorità competenti devono versare a l soggetto erogatore dei servizi per 

ottenere il livello di servizio pubblico previsto dalla gara, evitando in ta l modo compensazioni eccessive" 42, 
co n tr ib u e n d o , pe rtan to , a ll'e ffic ie n te  im piego de lle  risorse pubb liche  e al buon andam ento  

de ll'a m m in is tra z io n e .
La C om m issione ram m enta  la co n tra rie tà  alle d isposiz ion i del m enz iona to  a rtico lo  5, paragra fo  3, d i una 
p rocedura  "(...) elaborata in modo tale da lim itare indebitamente il numero di potenziali offerenti. In questo 
contesto, le autorità com petenti devono prestare particolare attenzione quando vi siano chiare indicazioni 
che le condizioni di concorrenza non sono efficaci, in particolare, ad esempio, quando viene presentata una 

sola o ffe rta " 43.
Per q u a n to  precede, T A u to rità  r itie n e  che gli en ti a ffid a n ti debbano va lu ta re  con la massima a ttenz ione  
l'in tro d u z io n e  di requ is iti specia li d i partecipazione, attesa la circostanza che ciascun requ is ito  u lte rio re  è 
a s tra tta m e n te  idoneo a co m p rim e re  l'o b ie tt iv o  di m assima apertu ra  de lla  gara a tu t t i  i conco rren ti. 
P e rtan to , se, da un la to, non si può escludere, a llo  s ta to 44, il pe rm anere  di un lim ita to  m arg ine di 
d isc rez iona lità  in capo agli e n ti nel p revedere requ is iti d i partec ipaz ione  più re s tr it t iv i r isp e tto  a qua n to  
d ispos to  dalla  v igente  no rm a tiva , le co rrisponden ti p rescriz ion i de lla  /ex specialis per la gara saranno 
le g itt im e  a cond iz ione che r is p e ttin o  i p rinc ip i di p ropo rz iona lità  e di ragionevolezza, da va lu ta re  in 
co n c re to , in corre lazione alle  pecu lia rità  della gara m edesim a; ciò, a ffinché  la p la tea dei po tenz ia li 

c o n c o rre n ti non sia lim ita ta  o ltre  lo s tre tto  ind ispensabile  e non si p recostitu iscano s ituaz ion i di p riv ileg io .
A ta l f in e , la disposizione di cui al p u n to  1 prevede che l'e n te  a ffid a n te  debba ind icare , a ttra ve rso  una 
appos ita  re lazione da inc lude re  nei docum en ti di gara, le p u n tu a li m o tivaz ion i poste  a sostegno

40 Sul piano del diritto nazionale, l'articolo 18 del decreto legislativo n. 422/1997 prevede requisiti di partecipazione alla gare 
connessi al conseguimento dei titoli autorizzatori o abilitativi prescritti per l'esercizio dell'attività di trasporto passeggeri, in 
relazione al modo di trasporto medesimo. Specificamente, il comma 1-bis dispone che "I servizi di trasporto pubblico ferroviario, 
qualora debbano essere svolti anche sulla rete infrastrutturale nazionale, sono affidati dalle regioni ai soggetti in possesso del titolo  
autorizzatorio di cui all' articolo 3, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, ovvero della apposita licenza 
valida in ambito nazionale rilasciata con le procedure previste dal medesimo decreto legislativo n. 188 del 2003") mentre, il comma 
2, lettera a), secondo periodo, prevede che "(...) Alle gare possono partecipare ¡soggetti in possesso dei requisiti di idoneità morale, 
finanziaria e professionale richiesti, ai sensi della normativa vigente, per il conseguimento della prescritta abilitazione 
all'autotrasporto di viaggiatori su strada In merito ad una rassegna dei principali requisiti generali e speciali applicabili al 
settore si rinvia al parere formulato dall'ANAC (cfr. Parere ANAC, pag. 6-9).
41 Cfr. C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 
92/01, pubblicata su Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 29 marzo 2014, punti 2.3.2 e 2.4.1.
42 Così, C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 
92/01, cit., punto 2.4.1.
43 Così, C o m m is s io n e  e u r o p e a , Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 
92/01, cit., punto 2.4.1. La generale tematica riguardante l'individuazione dei requisiti di partecipazione ad una gara pubblica è 
stata affrontata più volte dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato; cfr., ex multis, Segnalazione AS 187 Bandi di gara in 
materia di appalti pubblici, del 17 dicembre 1999, Boll. n. 49/99 e Segnalazione AS 814 Comune di Reggio Emilia -  Bando di gara 
per l'affidamento del servizio di gestione aree di sosta e del servizio scuolabus, del 10 marzo 2011, in Boll. n. 9/2011.
44 Sul generale aspetto riguardante il regime di gradualità in ordine all'applicazione di tali principio, si rinvia a C o m m is s io n e  e u r o p e a , 

Comunicazione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370/2007, 2014/C 92/01, cit., punto 2.6.1.
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d e ll'in tro d u z io n e  di ogn i req u is ito  agg iuntivo , da lle  quali traspa ia  con evidenza la ragionevolezza di s iffa tta  
prev is ione e la p ro p o rz io n a lità  rispetto  alle specific ità  della gara nonché l'assenza di e ffe tt i d isc rim in a to ri a 

danno di po tenz ia li co n co rre n ti. Con rigua rdo  alla natura (po tenz ia lm en te ) d isc rim inan te  delle cond iz ion i 
a tt in e n ti la sede di s ta b ilim e n to  de ll'im presa  ne llo  stesso bacino di a ffid a m e n to  o in un bacino con tiguo , si 
segnala com e la C orte  costituz iona le  abbia r ite n u to  ille g itt im i gli in te rv e n ti leg is la tiv i reg ionali ave n ti per 

e ffe tto  una d iscrim inaz ione  nei con fron ti di un op e ra to re  econom ico  fo n d a ta  sulla sua localizzazione in un 
d e te rm in a to  te r r ito r io 45; p e rta n to , la pa rte  fin a le  della d isposiz ione rich iam a il d iv ie to  di d iscrim inazione  in 

parola.
Da u ltim o , al f in e  d i p ro m u o ve re  la più am pia  apertu ra  alla concorrenza de lle  gare per l'a ffid a m e n to  dei 
servizi di tra sp o rto  pubb lico  locale, la d isposiz ione d i cui al p u n to  2 de llo  schem a so tto po s to  a consu ltaz ione 
ha p rev is to  che il fa t tu ra to  rilevante  ai f in i del sodd is fac im en to  dei requ is iti di partec ipazione  
com prendesse anche q u e llo  realizzato nella p roduz ione  di servizi locali d i pubblica  u tilità , quali, ad esem pio , 
la d is tribuz ione  d i acqua, d i energia e le ttrica , di gas na tu ra le  e la racco lta  dei r if iu ti urbani. Ciò, con 
l 'o b ie tt iv o  di im p rim e re  una u lte rio re  sp in ta  verso la m aggiore conco rrenz ia lità  del se tto re , incen tivando  la 

partec ipazione  a lle  gare di società multiutilities.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
In re lazione a llo  schem a di m isura so ttopos to  a consu ltazione, g li stakeholders in te rve n u ti hanno osservato, 

tra  l'a ltro , quan to  segue.
Sulla d isposizione di cui al pun to  1, il c o n tr ib u to  o ffe rto  dai soggetti is tituz iona li in te rve n u ti p ropone  

l'in tro d u z io n e  di una specifica  previsione in o rd ine  alla previa ve rifica  da pa rte  d e ll'A u to rità , u n ita m e n te  
a lTA u torità  ga ran te  de lla  concorrenza e del m erca to , sulla d iscip lina dei req u is iti di partecipazione p ropos ti 

da ciascun en te  a ffid an te .
Al riguardo, si osserva com e un genera lizzato  obb ligo  in ta l senso r isch ie rebbe di cos titu ire  un costo  
a m m in is tra tivo  eccessivo e non sostenibile , in considerazione, p e ra ltro , de lla  num eros ità  dei soggetti te n u ti 
ad e ffe ttu a re  p rocedure  ad evidenza pubblica  nei d iversi m odi di tra s p o rto  in te ressa ti dal p rovved im en to . 
P iu ttos to , sul p u n to , si segnala come T A u to rità  abbia già avviato, sin dalla  sua en tra ta  in ope ra tiv ità , una 
p ro ficua  a ttiv ità  di co llabo raz ione  con d ivers i en ti a ffid an ti in re lazione a singole gare già band ite  pe r le 

qua li è s ta to  ch iesto  l'avviso su specifici aspe tti rego la to ri.
P ertanto , pure  la ve rifica  sui requ is iti di pa rtec ipazione  p roposta  dagli stakeholders po trà  essere o g g e tto  di 
p un tua li r ich ieste  degli e n ti a ffidan ti che ritengano di usu fru ire  de l su pporto  is tituz iona le  o ffe rto  

d a ll'A u to rità , fe rm a  restando, ovviam ente, l'a ttiv ità  di vigilanza che sarà assicurata da lTA utorità  m edesim a 
in o rd ine  al p ieno  r is p e tto  de lle  m isure reg o la to n e  a d o tta te , ivi inclusa que lla  in paro la, che p o rte rà  - in 
caso di segnalazioni o d 'u ff ic io  - a ll'avvio  degli o p p o rtu n i accertam enti.
In fine, un o p e ra to re  ha segnalato la necessità di ev ita re  che l'o b b lig o  di red igere la relazione possa 
scoraggiare la fissazione d i qualsiasi req u is ito  specifico v o lto  ad assicurare che la gara avvenga fra  

conco rre n ti specia lis ti nel se tto re .
In p ropos ito , si ribad isce q u a n to  già am p iam en te  r ip o rta to  nel p receden te  paragra fo  in m erito  alla ratio  
de lla  d isposizione, a ttu a tiva  de l p rinc ip io  d i trasparenza e non d iscrim inaz ione  p resc ritto  dalla m enziona ta  
d iscip lina  europea d i se tto re . Invero, la d isposiz ione m ira  ad sa lvaguardare la massima apertu ra  de lla  gara 
ai conco rren ti, im p on e n d o  agli enti a ffid a n ti di dare espressa contezza del b ilanc iam en to  o p e ra to  tra  
l'e ven tua le  in tro d u z io n e  di requ is iti specia li di partec ipazione  e la necessità di ga ran tire  la più am pia 
partec ipazione  degli o p e ra to r i alla procedura d i aggiudicazione.

45 Cfr. Corte costituzionale, sentenza del 13 novembre 2013, n. 264, in materia di servizio pubblico di trasporto non di linea che 
dichiara l'illegittimità costituzionale dell'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge della Regione Molise 13 novembre 2012, n. 25 
(Norme per il trasporto di persone mediante servizi pubblici non di linea - Istituzione del ruolo dei conducenti di veicoli o natanti di 
cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21); tale disposizione regionale è stata ritenuta contrastante con l'articolo 117 della Costituzione 
per violazione dell'art. 49 del TFUE (nonché della direttiva 12 dicembre 2006, n. 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato 
interno), poiché prevede(va) -  tra gli altri requisiti richiesti per l'iscrizione all'istituito ruolo provinciale dei conducenti di veicoli o 
natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea -  alla lettera b), che i soggetti aspiranti àH'iscrizione medesima dovessero "essere 
residenti in un comune compreso nel territorio della Regione da almeno un anno ed avere la sede legale dell'impresa nel territorio  
regionale".
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Per le rag ion i che precedono, TA u to rità  ha r ite n u to  di m an tene re  r im p ia n to  del te s to  della d isposiz ione di 
cui al p u n to  1, così com e p ropos to  in sede di consultazione, lim ita n do s i ad una mera m o d ifica  del pun to  
re la tivo  a lT ind iv iduazione  del do cu m e n to  destina to  ad accog lie re  l'illu s traz ione  de lle  p u n tu a li m otivazion i 
poste a sostegno de lT in troduz ione  di ogni requ is ito  agg iuntivo . In p a rtico la re , pure al fine  di sem p lifica re  gli 
ad e m p im e n ti a carico degli en ti a ffid a n ti, si r itie ne  o p p o rtu n o  p revedere  che essa costitu isca  un appos ito  
a llega to  supp le m e n ta re  alla re lazione di cui a ll'a rtico lo  34, com m a 20, del decre to  legge 18 o tto b re  2012, n. 

179.
In re lazione alla d isposiz ione di cui al pun to  2, i c o n tr ib u ti pe rve n u ti, nella quasi lo ro  to ta lità ,  p ropongono 
una m od ifica  de lle  soglie di fa ttu ra to  r ilevan te , aum entando que lla  concernen te  il fa ttu ra to  realizzato nel 
se tto re  del tra s p o rto  pubb lico  locale; a ltr i co n tr ib u ti, suggeriscono l'in se rim e n to  di un r ife r im e n to  anche al 
possesso dei req u is iti tecn ico  p ro fessiona li (o ltre  che econom ico -finanz ia ri) in m isura  adeguata e 
p ropo rz iona ta  r isp e tto  a ll'o g ge tto  della gara co rrispondente . Il pa re re  fo rn ito  da ll'AN A C  evidenzia la 
com plessità  insita  nel declinare  il p rinc ip io  in parola, in te rm in i genera li e va levo li per ciascuna gara; ad 

avviso de ll'AG C M , una estensione de lle  soglie di fa ttu ra to  r ile va n ti non dovrebbe lim ita rs i al solo se tto re  
de lle  multi-utility46, so tto lin ea n d o  com e even tua li d isposiz ioni d i gara in o rd ine  ai requ is iti d i fa ttu ra to  non 
debbano co m p o rta re  una indeb ita  lim itaz ione  dei po tenzia li p a rte c ip a n ti alla medesima.
Al riguardo , pu re  alla luce dei c o n tr ib u ti pervenuti, l 'A u to r ità  r itie ne  che s iffa tta  d isposizione, 
co n tra r ia m e n te  al f in e  a ttr ib u ito le , possa prestarsi ad in te rp re ta z io n i e applicazioni concre te  tese a 
incen tiva re  l'in tro d u z io n e  di requ is iti soggettiv i obb liga to ri, u lte r io r i r isp e tto  a que lli p re v is ti dalla v igen te  

no rm ativa .
P ertanto , a llo  s ta to , si è r ite n u to  di e lim ina re  ta le  d isposiz ione, ribadendo  come la p rev is ione  di ogni 

requ is ito  u lte r ió re  risp e tto  a que lli p rev is ti dalla v igen te  no rm a tiva  dovrà  essere oggetto  d i una a tte n ta  
va lu taz ione  e d e b itam e n te  m o tiva to  n e ll'a m b ito  della re lazione d i cui al p u n to  1.

46 Cfr. parere AGCM, S2229, pag. 7.
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Misura 11 -  Criteri di aggiudicazione 

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La de te rm in a z io ne  dei c rite ri d i aggiudicazione d e ll'o ffe r ta , e la re lativa ponderazione, sono rimesse alla 
va lu taz ione  d iscrez iona le  d e ll'e n te  a ffidan te . Tali c r ite ri devo no  essere pub b lica ti u n ita m e n te  ai do cu m e n ti 
di gara: ta le  p rin c ip io  di ca ra tte re  genera le discende dalla applicazione dei canoni co m u n ita ri di trasparenza 
e non d isc rim inaz ione  rich iam ati d a ll'a rtico lo  5, paragra fo  3, de l rego lam ento  (CE) n. 1370/2007 ed è s ta to  
r ib ad ito  dalla Com m issione europea nella Com unicazione, paragra fo  2.3.2.47. Ino ltre , da ll'app licaz ione  dei 
m enz iona ti canoni com un ita ri deriva  anche il p rinc ip io  secondo il quale i c r ite r i d i aggiudicazione devono  
essere ogg e ttiv i e ta li da evita re  possib ili conseguenti e f fe tt i d isc rim ina to ri.
N e ll'o ttica  di fa v o rire  l'e ffic ienza e la p ro d u ttiv ità  dei serviz i di trasp o rto  pubb lico  per passeggeri, sia su 
strada che pe r fe rro v ia , la m isura , al pun to  1, so ttopos ta  in consultazione p revede che, ne lTam bito  della 
de fin iz ione  dei c r ite r i di va lu taz ione , gli e n ti a ffid a n ti te n ga n o  conto  anche del grado  di in n o va tiv ità  
d e ll'o ffe r ta  in re lazione, tra l'a ltro , a diversi e lem en ti v o lt i a valorizzare le capacità m anage ria li/op e ra tive  
de lle  im prese  pa rtec ipan ti alla gara, in pa rtico la re  consentendo  una m agg io r au tonom ia  nella p o litica  
ta r iffa r ia  ne lTam b ito  delle ind icazion i e dei range d e fin it i dai t ito la r i della po testà  ta r if fa r ia ; te n u to  co n to  
dell'esigenza di in c rem en ta re  il vo lu m e  dei ricavi da tra ff ic o , la m isura è fina lizza ta , a ltresì, ad incen tiva re , 
m ed ian te  in ve s tim e n ti, l'adozione  di m isure di e fficace co n tra s to  del fe n om e n o  di evasione ed e lusione 
ta r iffa r ia  alla luce de l suo rile van te  im p a ttò  sui con ti econom ic i dei gestorks , alla d iffu s io ne  dei s is tem i di 
ITS (Intelligent Technology System), com presi que lli di b ig lie tte ria  e le ttron ica  e di a ltre  tecno log ie  a bo rdo  
che p e rm e tte re b b e ro , tra  l'a ltro , anche di acquisire da pa rte  d e ll'e n te  a ffid an te  una grande quan tità  di da ti 
sulle ca ra tte ris tich e  della dom anda. In fine la m isura ha l ' in te n to  di va lorizzare  le o ffe rte  che favo riscono  
una po litica  di tra s p o rto  fina lizzata  alla tu te la  d e ll'a m b ie n te  nonché alla tu te la  dei passeggeri a m ob ilità  

r id o tta .
L 'A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  va lorizzare  i sud d e tti c r ite r i di va lu taz ione  che in teg rano  que lli che l'e n te  
a ffid an te , nella sua d iscreziona lità , iden tifica  sulla base de lla  specific ità  della  singola gara e delle  esigenze 
del te r r ito r io . La m isura posta in iz ia lm en te  in consu ltaz ione  non prevedeva, tra  i c r ite r i d i va lu taz ione  de lle  
o ffe rte , q ue lli che valorizzano gli in ves tim en ti sul m ate ria le  ro ta b ile  (ad es. rin no vo  del parco ro tab ile ) e la 
qua lità  del serv iz io  o ffe rto  in q u a n to  r ite n u ti mìnimi, cioè im p resc ind ib ili pe r assicurare lo svo lg im en to  di un 
servizio  di tra s p o rto  pubblico adeguato . R e la tivam ente  al parco ro tab ile , com e è s ta to  da più pa rti 
ev idenzia to , si r ico rda  che lo s ta to  dei mezzi si deduce, in p rim a ba ttu ta , d a ll'e tà  m edia del parco mezzi. 
Secondo a lcuni s tu d i di se tto re , il parco mezzi su gom m a per lo svo lg im en to  del servizio u rbano  ed 
ex trau rbano  è cara tte rizza to  in Ita lia  da un 'e tà  m edia m o lto  e levata, pari a 11,6 anni, r isp e tto  ad una m edia  
europea di 7 ann i 49. Per quanto  a ttie ne  il servizio di tra s p o rto  pubblico reg iona le  su fe rro , è stata in o ltre  
reg is tra ta , nel 2012, l'esistenza di un parco tre n i con un 'anz ian ità  media supe rio re  ai 20 anni per i mezzi di 

traz io n e  e ai 30 ann i per il m ate ria le  rim o rch ia to , con p u n te  d i o ltre  60 anni per le locom o tive  diesel e di 80 
anni pe r le lo co m o tive  e le ttrich e  e m ate ria le  r im o rch ia to 50.
R isulta e v iden te  la necessità di nuov i investim en ti per il r in no vo  del parco ro tab ile , sia pe r il tra s p o rto  su 
strada che per fe rro v ia , che l'e n te  a ffidan te  deve fa vo rire  a ttrave rso  i c r ite r i d i va lu taz ione  delle  o ffe rte .

47 Richiamando l'applicazione dei principi generali del Trattato, quali i principi di trasparenza e non discriminazione, la Commissione 
afferma "che i criteri di valutazione per la selezione delle offerte devono essere pubblicati insieme ai documenti di gara"
48Camera dei Deputati, XVII Legislatura -  IX Commissione “Documento conclusivo sull'indagine conoscitiva sul trasporto pubblico 
locale", 8 aprile 2014.
49 Da evidenziare che a livello nazionale si registrano forti differenze: è il caso della Sardegna e del Friuli Venezia Giulia che hanno 
un parco rotabile più nuovo sia per il servizio di trasporto urbano (rispettivamente 3,6 e 5,2), sia per quello extraurbano 
(rispettivamente 7,7 e 7,5), a fronte invece di Regioni che hanno parchi autobus più vecchi della media: per i veicoli urbani è in 
caso, ad esempio, del Piemonte (14,3) e del Veneto (14,1); per i veicoli extraurbani si citano, a titolo di esempio, il Piemonte (14,9), 
la Calabria (14,6) e la Sicilia (15,2). (in proposito v. ASSTRA (2012), Autobus e investimenti. Indagine statistica circa gli autobus 
adibiti al trasporto pubblico locale delle Aziende associate ad ASSTRA).

50 Idem ASSTRA (2012). Anche in questo caso la situazione del parco rotabile su ferro risulta territorialmente molto differenziata: 
ad esempio la Valle d'Aosta e la Provincia Autonoma di Bolzano hanno un parco rotabile più recente (rispettivamente di 3 e 12 
anni), mentre la Lombardia, la Puglia e la Sardegna possiedono dei treni molto più vecchi, in media pari a 30 anni (i valori si 
riferiscono al 2008 e la fonte è uno studio della Fondazione Filippo Caracciolo del 2012).
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M agg io ri in ve s tim e n ti sul parco ro tab ile  si r if le tto n o  in e v ita b ilm e n te  sulla qua lità  del servizio o ffe r to  e 

qu ind i sui passeggeri.
Il p u n to  1 della  m isura in a rgom en to , in fine , nella fo rm u la z io n e  so ttopos ta  a consultazione, va lorizzava le 
o ffe rte  co rreda te  dalla p resentazione, qualora fa co lta tiva , di un p iano econom ico  finanz ia rio  (PEF). Q uesta 

d isposiz ione era in coerenza con quanto  p rev is to  nella m isura 15, p u n to  2 che prevedeva, nella 
fo rm u la z io n e  o rig ina ria , che la presentazione in sede di o ffe rta  del PEF potesse essere rich iesta  
fa co lta tiva m e n te  d a ll'e n te  a ffid an te . Nei casi p e rta n to  in cui l 'e n te  a ffid a n te  non avesse rich ies to  
o b b lig a to ria m e n te  la presen taz ione  del PEF in sede di presen taz ione  de lle  o ffe rte , avrebbe p o tu to  
in tro d u rre , ne lTam b ito  dei c r ite r i d i va lu taz ione, que llo  che valorizzava le o ffe rte  correda te  di un PEF.
La d isposiz ione di cui al p u n to  2, nella fo rm u laz ione  o rig inaria  so tto po s ta  in consu ltazione, prevedeva che 
gli en ti potessero  in tro d u rre  c r ite r i di va lu taz ione  di o ffe rte  co n te n e n ti p ropos te  di partec ipaz ione  d i 
soggetti te rz i, pubb lic i o p riva ti, al finanz iam en to  del costo  del serv iz io  a fro n te  del sodd is fac im en to  di 
specifiche esigenze di m ob ilità  em erse nel con tes to  te rr ito r ia le . La m isura era fina lizzata ad in cen tiva re  
fo rm e  d i p a rte n a ria to  p u b b lico -p riva to  che avrebbero  p o tu to , in parte , co n trib u ire  a finanzia re  il costo  del 

servizio.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
L 'A u to rità  nazionale a n tico rruz ione  (di segu ito  ANAC), nel suo parere  espresso re la tivam en te  alla m isura in 
a rgom en to , per qua n to  concerne il pun to  1, ha suggerito  di in te g ra rlo  m ed ian te  un rich iam o espresso ai 
p rinc ip i di ca ra tte re  genera le in te m a  di c r ite r i di aggiudicazione sopra m enz iona ti, com preso il p rinc ip io  
secondo il quale i c r ite r i di aggiudicazione non devono  lasciare a ll'e n te  a ffid an te  una lib e rtà  d i scelta  

incond iz iona ta ; in pa rtico la re , al f in e  di ridu rre  gli apprezzam enti sogge ttiv i de lla  com m issione g iud ica trice  
e qu ind i l'im pa rz ia lità  de lle  va lu taz ion i, per ciascun c r ite r io  di va lu taz ione  è possibile prevedere dei su b 
c r ite r i e specificare  i sub-pesi o sub-punteggi e i re la tiv i c r ite ri m otivaz iona li. In o ltre  l'ANAC ha p ropo s to , 
pe r com pletezza, di r ich iam are  anche i c rite ri già in d iv id u a ti a ll'a rtic o lo  18, com m a 2, le tte ra  a) del d e c re to  

leg is la tivo  n. 442 /1997 .
L 'A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  accogliere le p roposte  di ANAC e di in teg ra re  la disposizione della m isura  
in esame con un espresso rich ia m o  ai p rinc ip i di ca ra tte re  genera le  in m ate ria  nonché alla no rm a tiva  di 

se tto re  concernen te  i c r ite ri di aggiudicazione.
Per qu a n to  concerne le m isure  con tenu te  al p u n to  1, gli s takeho lde rs  in te rve n u ti hanno acco lto  
pos itivam en te , nel com plesso, l'in tro d u z io n e  dei c r ite r i di aggiudicazione p ropos ti. P ertanto  T A u to rità  ha 
r ite n u to  o p p o rtu n o  co n fe rm a rli e di in teg ra rli anche sulla base de lle  osservazioni pe rvenu te . Da 
evidenzia re , in fa tti, che num eros i ope ra to ri e anche uno s take ho ld e r is tituz iona le  hanno, in m an ie ra  

univoca, segnalato  la necessità d i inserire  tra  i c r ite r i anche q u e lli che va lorizzino la capacità  di 
in ve s tim e n to , con pa rtico la re  r ife r im e n to  al r innovo  del parco ro ta b ile ; in o ltre  hanno suggerito  di in te g ra re  
la m isura, prevedendo, a ltresì, il c r ite rio  che va lorizzi la qua lità  dei servizi ed even tua lm en te  i servizi 
agg iun tiv i o ffe r t i che hanno un im p a tto  d ire tto  rilevan te  per i passeggeri. A na logam ente a lcune 

Organizzazioni sindacali hanno so llec ita to  l'in se rim e n to  nella m isura de i c rite ri di va lu taz ione  che 
va lo rizzano i p rog ram m i di in ve s tim e n to  des tina ti al r innovo  del parco ro tab ile , con partico la re  r ife r im e n to  
a que lli con basso im p a tto  am b ien ta le . Da ev idenziare  che una Associazione di consum atori ha s o tto lin e a to  
che il g rado  di inno va tiv ità  d e ll'o ffe r ta  va va lu ta ta  anche te n e n d o  con to  d i so luzioni che favo riscano  
l'engagem en t dei c itta d in i, la d ispon ib ilità  a rendere  ape rti e fru ib il i i da ti (open data) circa l'a ffluenza  dei 
passeggeri sui mezzi di tra s p o rto  pubblico : ciò al fin e  di consen tirne  l'u tilizzo  da parte  di a ltr i o p e ra to ri nel 
se tto re  della m ob ilità  nonché d i organizzazioni del m ondo  civico pe r concorre re  alla organizzazione o 
p roge ttaz ione  di com binaz ion i in te rm o d a li di tra sp o rto . Ino ltre , a parere  dell'Associazione, and reb b e ro  
va lo rizzati c r ite r i d i aggiudicazione che incen tiv ino  lo sviluppo di in te rm o d a lità  e m u ltim o d a lità  s o p ra ttu tto  
a ttra ve rso  pa rte n a ria ti, accordi e /o  co llaborazion i con a ltr i e nuovi soggetti, pubb lic i e /o  p riva ti.
U n 'a ltra  Associazione di consum a to ri ha p ro pos to  di in teg ra re  i c r ite r i con un esp lic ito  r ife r im e n to  ai live lli 
e alle fo rm e  di esecuzione degli obb ligh i in tem a  di p revis ione degli indennizzi a favore  dei passeggeri, di 

rap ida gestione  dei reclam i, anche per il tra m ite  di fo rm e  d i conciliaz ione  parite tica , nonché di 
co in vo lg im e n to  ne ll'adozione  de lle  condiz ioni genera li del c o n tra tto  di tra s p o rto  delle associazioni di 
ca tegoria , dei consum ato ri, dei passeggeri e de lle  persone a m ob ilità  r id o tta .
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Prem esso quanto  precede e alla luce delle osservazion i pe rvenu te , TA utorità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  
rib ad ire , anche nella fase di ind iv iduazione  dei c r ite r i di aggiudicazione, T im portanza degli in ve s tim e n ti, con 
p a rtico la re  r ife r im e n to  al rinnovo  del m ateria le  ro tab ile , con un fa vo r per que llo  a basso im p a tto  
am b ien ta le , che ha in e v ita b ilm e n te  ripercussioni pos itive  sui passeggeri. Si è r iten u to , a ltresì, necessario 
r ia ffe rm a re  la necessità, in relazione alla proposta  fo rm u la ta  dalla  p rede tta  Associazione dei consum a to ri 
nonché da un o p e ra to re , che gli en ti a ffid an ti debbano  incen tiva re  i conco rren ti a p resentare  o ffe r te  vo lte  a 
m ig lio ra re  la qua lità  del serviz io  e rogato  e l'u tilizzo  d i s tru m e n ti d i rend icon taz ione  per le esigenze d e ll'e n te  
a ffid a n te , dei passeggeri e della  c o lle ttiv ità  (accountability). In p ropo s ito  TA utorità , com e segna la to  nella 
Introduzione, si è riservata  di avviare un 'apposita  procedura  vo lta  ad ind iv iduare  i live lli m in im i d i qualità  

per i serviz i di tra s p o rto  co n n o ta ti da oneri di se rv iz io  pubblico .
In fine , si è repu ta to  o p p o rtu n o  favo rire  l'o ffe rta  di servizi in n o va tiv i e /co m p le m e n ta ri al se rv iz io  posto  a 

base de lla  gara.
R e la tivam ente  alla va lorizzazione de lle  o ffe rte  innova tive  da pun to  di vista della p o litica  ta r if fa r ia , il 
C oo rd inam ento  de lle  reg ion i e delle province a u ton o m e  ha ev idenz ia to  che le ta r if fe  sono spesso d e fin ite  a 
live llo  d i bacino ( ta r iffe  in teg ra te ) e pe rtan to  lo spazio di p roge ttaz ione  d e ll'o ffe rta  in a lcun i casi po trebbe  
non essere m o lto  rilevante . Da segnalare, in o ltre , che alcune Organizzazioni sindacali h a n no  chiesto 
l'e lim inaz ione  de ll'espresso r ife r im e n to  alla va lorizzazione d e ll'o ffe r ta  innovativa  so tto  il p ro filo  della 

po litica  ta riffa ria .
R e la tivam ente  a ta le  te m a tica  TAutorità , pur apprezzando le osservazioni pervenute , ha r ite n u to  tu tta v ia  
o p p o rtu n o  va lorizzare anche le o ffe rte  che, nel r isp e tto  de lle  ta r if fe  fissate dai t ito la r i de lla  potestà 
ta r if fa r ia , possano, ove possibile, in tro d u rre  e le m e n ti di nov ità  anche sugli aspe tti di m a rke tin g  e 

com m erc ia li ta li da ca ttu ra re  nuovi segm enti d i m e rca to  o da am p lia re  il num ero  dei passeggeri.
Per q u a n to  a ttie ne  la disposizione che valorizza le o ffe rte  co rreda te  dalla presen taz ione  de l piano 

econom ico -finanz ia rio  (PEF) a supporto  della so s te n ib ilità  e della  serietà d e ll'o ffe rta , va p rec isa to  che la 
m isura  15, pun to  2 del p resente  docum ento , r ifo rm u la ta  a segu ito  della consultazione, ha in tro d o tto  un 
o bb ligo  generale di p resentaz ione di un PEF in capo ai p a rte c ip a n ti alla gara; ta le  obb ligo  tu tta v ia  non si 
applica nei casi in cui l'im p o r to  posto a base di gara sia in fe rio re  a 10 m ilion i di euro. Q ualora r ico rra n o  ta li 
cond iz ion i, è faco ltà  d e ll'e n te  rich iedere, o m eno, la presentaz ione  del p iano in questione.
Alla luce di quan to  precede, la previsione di inserire , tra  i c r ite r i di valorizzazione de lle  o ffe rte , la 
presen taz ione  del PEF nei casi in cui questa non sia obb lig a to ria , è risu lta ta  essere res idua le  e p e rtan to  

T A u to rità  ha r ite n u to  o p p o rtu n o  e lim inarla .
Per q u a n to  a ttie ne  il p u n to  2, la m isura proposta  è sta ta  ogge tto  di num erosi riliev i da pa rte  d i v a ri soggetti 
in te rv e n u ti. In n an z itu tto  TANAC, nel parere, ha segnala to  che ta le  d isposizione può lasciare spazio  a dubbi 
in te rp re ta tiv i: la norm a, in fa tti, po trebbe  essere in tesa anche nel senso che l'e n te  a ffid a n te  r im e tte  al 
s ingo lo  concorren te  la possib ilità  di e laborare  p ro p o s te  di partec ipazione  di soggetti te rz i, p u b b lic i o privati, 

al fin a n z ia m e n to  del costo del servizio a fro n te  del sodd is fac im en to  di specifiche esigenze di m o b ilità , senza 
che d e tte  esigenze siano sta te  p reven tivam en te  in d iv id u a te  da ll'am m in is traz ione  e qu ind i pos te  a base di 
gara. La norm a, secondo TANAC, andrebbe intesa nel senso che l'e n te  a ffidan te  può fa re  p ro p rie  le istanze, 
p resen ta te  da soggetti pubb lic i o p riva ti che hanno specifiche esigenze di m ob ilità  in m odo  che, laddove 
r ite n u te  rilevanti, TEnte possa tenerne  con to  nella e laborazione  del p roge tto  di gara. Ciò al fin e  di 

co nsen tire  a tu t t i  i p a rtec ipan ti di fo rm u la re  o ffe r te  co n ten e n ti p roposte  sulle m oda lità  di sodd is fac im en to  

di ta li esigenze.
Il C oo rd inam ento  de lle  reg ion i e delle  province a u ton o m e  ha r ite n u to  che ta le  m isura, per essere efficace, 
debba prevedere che alla proposta  di pa rtec ipaz ione  co rrisponda  uno specifico obb ligo , fo rm a lm e n te  
es ig ib ile  e sanzionabile , da parte  d e ll'o ffe re n te . D ubbi sulla concre ta  applicazione della m isura  in esame 
sono s ta ti so llevati anche da alcuni o p e ra to ri: a lcun i hanno ev idenz ia to  che ta le  d isposiz ione si con figura  
com e a ttrib u z io n e  di un puntegg io  p rem ian te  al co n co rre n te  che acquisisce una p a rtn e rsh ip  con un 

so gge tto  pubblico  so lo in v ir tù  de ll'im pegno  di q u e s t'u lt im o  ad un p ro p rio  co n trib u to , e v idenz iando  altresì 
che la m isura non chiarisce in quali te rm in i un co finanz iam en to  di p riva ti possa essere o g g e tto  d i m ig lio r 
va lu taz ione  d e ll'o ffe rta ; in fine , un a ltro  ope ra to re  p ro pone  di sopp rim e re  la disposizione in esame.
Al r igua rdo  T A utorità , anche alla luce delle osservazioni e de lle  c ritic ità  evidenziate, r it ie n e  che ta le  
d isposiz ione possa prestarsi ad in te rp re taz ion i e app licaz ioni concre te  non con fo rm i ai p rinc ip i di 

trasparenza  e di non d iscrim inazione. Pertanto , a llo  s ta to , si è r ite n u to  o p p o rtu n o  e lim inarla .
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Capo II I  - Piano economico-fìnanziario, incentivazione nel caso di 
affidamenti con procedure non competitive e term ini per la presentazione 
offerte

M is u ra  12 - C r i te r i  p e r  la  re d a z io n e  d e l p ia n o  e c o n o m ic o - f ìn a n z ia r io  s im u la to  da  

p a r te  d e l l 'e n te  a f f id a n te  (P ro s p e t t i  n . 2 e n. 3 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura stab ilisce  l'obb ligo  per gli en ti a ffid a n ti di p red ispo rre  un p iano econom ico  finanz ia rio  (PEF) v o lto  
alla va lu taz ione  da pa rte  de ll'en te  a ffid a n te  della  congru ità  de lle  o ffe rte  econom iche in re lazione al d isegno 
di gara ed agli o b b lig h i co n tra ttu a li p rev is ti. Il PEF può ritene rs i lo s tru m e n to  più e fficace per consentire  una 
ta le  va lu taz ione , in qua n to  consente di r ico s tru ire  i va lo ri a base d 'asta  am m issib ili (congru i) e di va lu ta re  

anche la so s te n ib ilità  degli oneri r ich ies ti ai pa rtec ipan ti alla gara per il r in no vo  del parco ro ta b ile  
even tu a lm e n te  rich ie s to  e l'acquis iz ione di beni s trum e n ta li a ll'e ffe ttu a z io n e  del servizio , al n e tto  dei 

fin a n z ia m e n ti pubb lic i per gli in ves tim en ti.
D 'a ltra  parte , il PEF è lo s trum e n to  t ip ic o  di gestione econom ica dei c o n tra tt i di concessione nella cui 
fa ttisp ec ie  possono essere inquadra ti que lli agg iudicati con p rocedura  di gara nel tra s p o rto  pubb lico  locale. 
In fa tti, l'a r tic o lo  143, comma 7 del decre to  leg is la tivo  n. 163 /2006  prevede che l'o ffe r ta  ed il c o n tra tto  
debbano con ten e re  un PEF al fine  di ve rifica re  la copertu ra  degli in ve s tim e n ti e della connessa gestione  pe r 

tu t to  l'a rco te m p o ra le  prescelto.
Una vo lta  esp le ta ta  la gara, il PEF a d o tta to  dal gestore  concessionario  consente a ll'e n te  a ffid an te  di gestire  
la convenzione a ffid a ta  nelle diverse con tingenze fu tu re  che accom pagneranno il pe riodo  di a ffid am e n to , 
p e rm e tten d o g li di ve rifica re  l'im p a tto  di even tua li va riaz ion i al p rogram m a di esercizio (o ra rio  
p rog ram m ato , km  di servizio o ffe rti, linee serv ite , m ate ria le  ro ta b ile  u tilizza to , ecc.) o di a ltr i eve n ti 
im p rev is ti r is p e tto  alla m atrice dei rischi p rev iam en te  iden tifica ta  (di cui sono fo rn it i esem pi nel P rospe tto  
n. 3), con conseguen ti m inori rischi di con tenz ioso  e re la tiv i costi. Gli unici e ffe tt i econom ic i d i cui dovrà  
te n e r con to  saranno r ife r it i agli aspe tti che non ricadono ne ll'a lea del gestore ovve ro  di cui si è assunto il 
rischio, m en tre  m in o re  rilevanza p resen tano i riflessi sui con ti econom ic i del gestore  d i fa t to r i che rie n tra n o  
nelTalea im p re n d ito ria le  dello stesso.
Nella va lu taz ione  del rischio deve tene rs i co n to  d e ll'e ffe tto  di possib ili m eccanism i di m itigaz ione  amm essi 
nel c o n tra tto  e nel d isegno di gara com plessivo, com e le clausole di revis ione co n tra ttu a le  (vedi m isura 20)

o la possib ilità  d i p o te r  variare l'o ffe r ta  in fu nz ione  della d inam ica della  dom anda.
Per ta li rag ion i il PEF assurge a s tru m e n to  di gestione econom ica d e ll'a ffid a m e n to  im p resc ind ib ile , anche 

nei casi in cui la gara in corso di avvio segua ad un precedente  a ffid a m e n to  co m p e titivo .

La va lu taz ione  de lla  congru ità  d e ll'o ffe r ta  p resuppone la p re lim in a re  de fin iz ione, da pa rte  d e ll'e n te , degli 
in te rva lli di v a lid ità  dei param etri di p ro d u tt iv ità  presi a r ife r im e n to  pe r la de fin iz ione  della base d 'asta  (es.: 
pe r il persona le : una p ro d u ttiv ità  massima e un costo m in im o  cong ruen ti con la c o n tra tta z io n e  co lle ttiva  
nazionale) pe r q u a n to  riguarda i costi in te rn i e di in te rva lli di va lid ità  pe r qua n to  riguarda i costi es te rn i, con 
r ife r im e n to  a o p p o r tu n i dati di benchmark, a lm eno per le voci p rinc ipa li di acqu isto  (P rospe tto  n. 2).
Per la stim a dei va lo ri congrui del c o rr isp e ttivo  a base d 'asta da inserire  ne llo  schema di PEF s im u la to , 
r isp e tto  alla co m p o n e n te  relativa alla com pensazione per obb ligo  di servizio pubb lico , occorre  a d o tta re  una 
m etodo log ia  co e re n te  con i p rinc ip i che governano  il riconosc im en to  di com pensazioni ai sensi d e ll'a rtic o lo  

4, com m a 1, le tte ra , b), del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007 v o lt i ad ev ita re  rischi di sovra o s o tto 
com pensazione. Il com b ina to  d isposto  della  no rm ativa  com un ita ria  e d e ll'a rtico lo  17 del d e c re to  leg is la tivo  
n. 422 /1997  e s.m .i., che stabilisce il p rinc ip io  che il co rrisp e ttivo  a base d 'asta venga q u a n tif ica to  con 
r ife r im e n to  al c r ite r io  del costo standard , assicura che la com pensazione sia ca lco la to  secondo c r ite r i che 
g radua lm en te  conducono  a costi e ffic ie n ti. P era ltro  la no rm ativa  com un ita ria  prevede che il c o n tra tto  di 
servizio , in d ip e n de n te m e n te  dalla m oda lità  d i a ffid am e n to , debba s ta b ilire  in an tic ipo , in m odo  o b ie ttiv o  e 
trasp a re n te  e, dunque , in fase di ind iz ione  della procedura di gara -(o ltre  che di p re -in fo rm az ione), i 
pa ram e tri in base ai quali deve essere ca lco lata l'even tua le  com pensazione. In aggiunta, ai f in i della
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r icos truz ione  del co rrisp e ttivo  a base d 'asta  a copertu ra  de lle  com pensazioni per la cope rtu ra  degli o bb ligh i 
di serv iz io  pubblico , ma anche deg li investim en ti p rev is ti e delle  a ltre  eventua li co m p o n e n ti (canoni, 
agevolaz ion i e esenzioni ta r if fa r ie ), devono rich iam arsi p rinc ip i conso lida ti ne lTam bito  della co n tab ilità  

rego la to ria .
Si r it ie n e  a ltresì che questa m eto d o lo g ia , con o p p o rtu n e  va rian ti, possa essere seguita  anche pe r la 
m oda lità  di a ffid am e n to  non c o m p e tit iv o  (m isura 13), al fin e  di d im os tra re  l'e ffe tt iv a  convenienza de lle  
m oda lità  di gestione in house e d ire tta , rispe tto  alle a ltre  fo rm e  di a ffid am e n to  co m p e tit ivo , ve rifica  
rich iesta  da lla  norm ativa  nazionale  ed europea v igen te51. D 'a ltra  parte, i co rr isp e ttiv i r iconosc iu ti ai gestori 
incumbent vanno assunti com e te rm in e  di con fron to  pe r la de te rm inaz ione  del co rr isp e ttivo  a base d 'asta  
per le nuove  gare e cos titu iscono  in fa tt i oggetto  della "p re - in fo rm a z io n e " di cui alla p receden te  m isura 9 e 
P rospe tto  n. 1.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Il p rinc ipa le  tem a  em erso dalla consu ltaz ione  riguarda l'o b b lig a to r ie tà  del PEF s im u la to . Il C oo rd inam ento  
de lle  reg ion i e de lle  province a u to n o m e  e, segnatam ente , una Regione evidenziano l'o n e ro s ità  e la scarsa 
s ig n ifica tiv ità  in caso di p receden te  a ffid am e n to  c o m p e tit iv o  (se il serviz io  messo a gara è già il r is u lta to  di 
p rocedu re  co m p e titive  già a ttu a te ). Sono favorevo li a lTobb liga to rie tà  in tu t t i  i casi g li a ltr i en ti te r r ito r ia l i 
in te rv e n u ti e lo ro  associazioni, le im prese  e le lo ro  associazioni. In pa rtico la re , a lcune im prese segnalano 
l 'o p p o r tu n ità  di em anare linee guida sulle precise m oda lità  di p red isposiz ione del PEF, anche al fin e  di 
ev ita re  un'eccessiva fra m m e n ta rie tà  tra  le discip line app lica te  nelle  varie  realtà  te rr ito r ia li.
Per le rag ion i prim a illu s tra te  re la tive  alla funz iona lità  del PEF ai f in i del c o n tro llo  d e ll'a ffid a m e n to , non si è 

r ite n u to  p e rta n to  di m od ifica re  il c r ite r io  di obb liga to rie tà  de llo  stesso per gli en ti a ffid an ti.
Le associazioni degli o p e ra to ri si sono espresse invece sulla necessità di coo rd ina re  la m isura con 
r ife r im e n to  al c r ite r io  di legge de l costo  standard com e r ife r im e n to  per la quantificaz ione  della base d 'asta  
e lo  stesso C oord inam ento  de lle  reg ion i ha chiesto un ch ia rim e n to  in p ropos ito , che si ritie ne  ora  di aver 

fo rn ito  raccordando m eglio  i r ife r im e n ti norm ativ i della m isura  (rego lam en to  1370 e a rtico lo  17 del decre to  
leg is la tivo  n. 422 /1997) che hanno  fin a lità  non in co n tra s to  tra  lo ro. Due o p e ra to ri fe rro v ia ri segnalano 
l 'o p p o r tu n ità  di ind iv iduare  ai f in i de ll'app licaz ione  da pa rte  degli en ti a ffid an ti del c r ite r io  del WACC o di 

a ltro  c r ite r io  d i rem unerazione  de l cap ita le  le seguenti grandezze:

•  cap ita le  da rem u n e ra re

•  tasso di rem une raz ione  del capita le

•  driver pe r l'a llocaz ione  dei costi com uni.
Gli stessi o p e ra to ri segnalano com e lo schema dovrebbe  più o p p o rtu n a m e n te  fa r  r ife r im e n to  a una 
ric lass ificaz ione per p ro ce sso /a ttiv ità  reda tta  in accordo ai s is tem i di co n tro llo  di gestione delT im presa.

In e ffe tt i,  la de te rm inaz ione  de lle  grandezze di cui sopra in base a c r ite r i e m etodo log ie  u n ifo rm i, così com e 
di c lassificazion i dei costi e ricavi più funz iona li ai processi p ro d u tt iv i a d o tta ti dalle im prese con trib u isce  a 
rendere  più cogenti le ind icaz ion i de lTA u to rità , p ro p rio  ne lTam b ito  della com une "co rn ice  di rego laz ione", 
evocata  dalla  Corte cos tituz iona le  nella  sentenza n. 4 1 /2013 . Tali aspe tti cos titu ira n n o  ogg e tto  d i appos ite  

m isure  di regolazione ne lTam b ito  del p roced im en to  in m ate ria  di co n tab ilità  rego la to ria  de lle  im prese.

slSi veda l'articolo 34, comma 20, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, così come modificato dall'articolo 1, comma 609 della Legge di Stabilità per il 2015.
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M is u ra  13 - C r i te r i  p e r  i l  c a lc o lo  d e lle  c o m p e n s a z io n i p e r  g l i  a f f id a m e n t i in  h o u se  

o d i r e t t i  (P ro s p e tto  n . 4 )

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
La m isura  replica la m e todo log ia  seguita per la pred isposiz ione  del PEF s im u la to  da pa rte  d e ll'e n te  a ffid a n te  
d i cui a lla p receden te  m isura 12, con o p p o rtu n e  va rian ti, al fine  di d im os tra re  l'e ffe tt iv a  convenienza de lle  
m od a lità  di gestione  in house e d ire tta , r is p e tto  alle  a ltre  fo rm e  di a ffid am e n to  c o m p e titivo , ve rifica  
rich iesta  dalla no rm ativa  nazionale ed europea v ig e n te 52. D 'a ltra  parte , i co rr isp e ttiv i riconosc iu ti ai gesto ri 
incumbent vanno assunti com e te rm in e  di c o n fro n to  per la de te rm inaz ione  del co rr isp e ttivo  a base d 'asta  

pe r le nuove gare e cos titu iscono  in fa tti ogg e tto  de lla  "p re - in fo rm az ion e " di cui alla m isura 9.
La m etodo log ia  p roposta  ne llo  Schema pe r il ca lco lo  della com pensazione a cope rtu ra  degli o b b lig h i di 
serviz io  pubb lico  d i cui al P rospetto  n.4 nel caso di a ffid am e n to  con procedura in house o d ire tta  è 
ricogn itiva  dei p rinc ip i di cui a ll'a rtico lo  4, com m a 1, le tte ra  b, del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007  ed è vo lta  
a fo rn ire  p rim e ind icazion i su lle  m oda lità  di ca lco lo  d e ll'« e ffe tto  finanz ia rio  ne tto» , anche con r ife r im e n to  a 
p rinc ip i e c r ite r i p ro p ri della con tab ilità  rego la to ria , la cui fissazione rie n tra  nei po te ri d e ll'A u to rità . Essa è 
analoga, pe r quan to  possib ile , a quella seguita per il ca lco lo delle com pensazion i a base d 'asta , di cu i alla 

m isura 12 e P rospe tto  n. 2.

La m isura prevede in o ltre  che al fine  di p red isp o rre  la Relazione di cui a lTartico lo  7, paragra fo  1 del 
rego la m e n to  (CE) n. 1370/2007 , l'en te  a ffid an te  e ffe ttu a  il calcolo de lle  com pensazion i sepa ra tam en te  per 
ciascuna m oda lità  di tra s p o rto  e per ciascun a m b ito  del servizio pubb lico , te n en d o  d is tin ti in p a rtico la re  i 
servizi di tra sp o rto  m ed ian te  autobus e i tra s p o rti su ro ta ia , anche al fin e  di consentire  le successive a tt iv ità  
di c o n tro llo  e va lu taz ione  de lle  p restazion i di servizi, della qua lità  e del fin a n z ia m e n to  de lla  re te  dei 
tra s p o rti pubblic i. Con la fo rm u laz ione  a d o tta ta , che rip rende  te s tu a lm e n te  la norm a co m u n ita ria , si è 

precisata  m eglio  la fin a lità  della m isura posta in consu ltaz ione.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
Sulla m isura  vi sono sta te  poche osservazioni, v o lte  p reva len tem en te  a rich iede re  p recisazion i e 

ch ia rificaz ion i. Un o p e ra to re  so tto linea  com e sia o p p o rtu n o  specificare  che, in ogni caso, gli o b b lig h i di 
serviz io  devono essere com pensati in m isura adeguata  a prescindere da even tua li p re d e te rm in a z io n i, così 
com e p rev is to  dal paragra fo  2.4.8 della C om unicazione della  Com m issione e u ro p e a ..
Le associazioni degli o p e ra to ri e alcune im prese hanno espresso alcune perp lessità  in o rd ine  alla m isura  13, 

pun to2 . Si r itiene  che e ffe ttu a re  il calcolo de lle  com pensazion i per m oda lità  di tra s p o rto  rischi d i fa r  ven ire  
m eno queg li "e ffe tt i di re te " di cui alla c ita ta  C om unicazione della Com m issione europea. In p ro p o s ito  si è 
r ifo rm u la to  il te s to  della  m isura per ch ia rire  com e la stessa sia m era m en te  r icogn itiva  d e ll'o b b lig o  di 

p re d isp o rre  la Relazione di cui a lTartico lo  7, pa rag ra fo  1 del rego lam en to  (CE) n. 1370/2007.

52Si veda l'articolo 34, comma 20, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, così come modificato dall'articolo 1, comma 609 della Legge di Stabilità per il 2015.

45
Allegato B alla delibera n. 49 del 17 giugno 2015



Camera dei D eputati -  4 9 6  - Senato  della Repubblica

X V II LEG ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D OCUM ENTI —  DOC. CCXVI N . 2

M is u ra  14 : M is u re  d i  in c e n t iv a z io n e  n e l caso d i a f f id a m e n t i  con  p ro c e d u re  n o n  

c o m p e t it iv e

Descrizione della misura sottoposta a consultazione
Nei casi d i a ffid am e n to  del servizio con p rocedure  non c o m p e titive , gli en ti a ffid a n ti assicurano il 
m ig lio ra m e n to  progressivo de lle  pe rfo rm ance  aziendali, ind iv iduando  e d iscip linando gli o b ie ttiv i annuali 
cu i sono te n u ti i gestori e le re la tive  sanzion i in caso di m ancato ragg iung im en to  degli stessi. I c o n tra tt i di 

se rv iz io  s tab iliscono  le p re d e tte  sanzioni, ivi incluse la riso luzione del co n tra tto , nonché, nelle  ipo tes i di 
a ffid a m e n to  in house ai sensi d e ll'a rtico lo  5, paragrafo  2 del rego la m e n to  (CE) n. 1370 /2007 , adeguate 

r id uz ion i della pa rte  va riab ile  della rem uneraz ione  del personale d irigenzia le .
Gli o b ie ttiv i di cui al p u n to  1 possono consis tere , a t ito lo  esem p lifica tivo  e non esaustivo, in:
•  riduz ione  dei costi o aum en to  della p ro d u ttiv ità , s ta b iliti anche con r ife r im e n to  a benchmark di 

im prese  e ffic ie n ti e com parab ili;
• in c rem en to  del num ero  dei passeggeri tra s p o rta ti e paganti;

• o ttim izzaz ione  del coe ffic ie n te  d i r ie m p im e n to  dei mezzi;
• m ig lio ra m e n to  dei live lli q u a li-q u a n tita tiv i del servizio e roga to ;
• per i c o n tra tt i net cost, in c rem e n to  della re d d itt iv ità  legata anche al recupero  delTevasione 

ta r if fa r ia  e ad a ltre  p o litiche  com m erc ia li in re lazione ai fa tto r i co n tro lla b ili dal gestore;
• o ttim izzaz ione  del p iano degli in ve s tim e n ti p rogram m ati e de lle  m anutenz ion i, fe rm o  restando la 

non de rogab ilità  de lle  no rm e e dei rego lam en ti nazionali e europe i in m ate ria  di sicurezza dei tra s p o rti.

Sintesi delle osservazioni e valutazioni
La m isura  ha avu to  un genera le  apprezzam ento, con alcuni c o n tr ib u ti v o lt i a m eglio  in te g ra re  i r ife r im e n ti 
n o rm a tiv i re la tiv i agli a ffid am e n ti in house e a specificare i v inco li d i sicurezza che g ravano su lle  operaz ion i 
d i m anu tenz ione  del m ate ria le  ro tab ile .
A pa re re  delTAGCM sarebbe o p p o rtu n o  s tra lc ia re  la m isura di rego laz ione  in esame, così com e la m isura 13 
d a ll'a tto  di regolazione, il quale, sin dal t ito lo ,  è ded ica to  alle m isure  p e rtin e n ti le p rocedu re  com pe titive . Il 
lo ro  inse rim en to , a suo avviso, p o trebbe  in fa tt i r isu lta re  fuo rv ia n te , inducendo a ritenere gli affidam enti 
non competitivi equivalenti a quelli con gara. Invece, in una prospettiva di "tutela della concorrenza", 
secondo il consolidato orientamento dell'Autorità, gli affidam enti d iretti devono sempre costituire una 
m odalità  residuale, essendo in linea di principio sempre preferibile il ricorso a procedure concorsuali.
Non è in te n to  d e ll'A u to rità  le g ittim a re  fo rm e  di a ffidam en to  non concorsua li, ancorché l'a m m iss ib ilità  de lle  
d ive rse  fo rm e  d i a ffid a m e n to  ne lTo rd inam en to  ita liano  e europeo, incluse que lle  non co m p e tit iv e  trava lich i 
le p ro p rie  com petenze. Date le scelte  del leg is la tore, le m isure  in a rgom en to  sono in e ffe tt i tese a 
d iffo n d e re  m etodo log ie  e p ra tiche  di va lu taz ione  e con tro llo  presso gli e n ti a ffid an ti (è il caso anche della 
m isura  19 in m ate ria  di c r ite r i di agg io rnam en to  dei co rrisp e ttiv i e de lle  ta riffe ) co m p a tib ili con gli stessi 
o b ie ttiv i cui te n d o n o  le gare, anche se di p o rta ta  diversa . Con la m isura  13, come si è d e tto , si in tende  
o f f r ire  uno s tru m e n to  per la va lu taz ione  de lTeconom ic ità  degli a ffid a m e n ti in house e d ire tt i p ropedeutica  
alla va lu taz ione  de lT o p p o rtu n ità  della gara com e m odalità  in g rado di assicurare r is u lta ti in te rm in i di 

m agg io re  e ffic ienza, co n ten im e n to  degli one ri di finanza pubblica e m ig lio ra m e n to  q u a lita tiv o  del servizio 
r is p e tto  a standard  p re fissa ti, o b ie ttiv i di cui pe ra ltro  alla legge n. 4 8 1 /9 5 , m en tre  la p resen te  m isura è 
v o lta  ad o ffr ire  incen tiv i ai gestori pe r il m ig lio ram en to  de lle  p ro p rie  prestazioni, in m an ie ra  ta le  da 
ra ffo rza rn e  le capacità di conco rre re  in una fu tu ra  gara.
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